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Ma come? Non avevi detto che il tuo regno era vicino, piccolo quanto un granellino di senape però già qua sulla terra, 
che poi sarebbe diventato un albero alto e maestoso dove avrebbero risuonato i cinguettii degli uccelli? Non ci avevi 
detto che era nascosto in tre libbre di farina e che quei pochi grammi di lievito avrebbero gonfiato tutta la pasta, 
fermentandola e trasfor-mandola in pane caldo e croccante? E non ci avevi insegnato a chiederlo quel regno nella 
preghiera al Padre, non avevi mandato i tuoi discepoli a due a due a proclamare che non bisognava più aspettarlo, che 
ormai era finita l’attesa e si doveva guardare non più in alto, ma intorno a noi per scorgerlo? Ci sono mondi e mondi: 
c’è il mondo del potere politico e religioso, dove chi governa ed è re schiaccia la massa, imponendo le sue verità; si fa 
dio sulla terra perché, per un re, Dio è colui che sottomette e spadroneggia, che usa la violenza dei suoi eserciti per 
vincere. «Se il mio regno fosse di questo mondo i miei servitori avrebbero combattuto...». Ma c’è anche un mondo, 
quello che porta Gesù, dove re è colui che si inginocchia davanti ai piedi sporchi dei suoi amici, un re che dà il pane 
invece di impossessarsene, che dà la vita invece di ordinare di toglierla, che libera dalla legge invece di comandarla. 
Un re che porta amore, non sottomissione, non violenza, non autorità; un re che non è un padrone, ma un servitore. 
«Chi tra di voi vuole essere il più grande...» lo abbiamo letto qualche settimana fa, quando i discepoli discutevano sui 
posti di prestigio, quando anche loro, perfino loro che stavano con Lui da un bel po’, litigavano su chi dovesse sedere 
alla sua destra e chi alla sua sinistra. In che mondo vivevano? Nel mondo del potere o in quello dell’amore? Ancora 
una volta Gesù capovolge le nostre certezze, inverte le rotte e ci spedisce dritti dritti a fare inversione di marcia: sono 
re, ma non voglio dominare nessuno, voglio liberare; sono un re e non sto sopra di voi a giudicare, ma in mezzo a voi, 
con voi, a costruire insieme a voi il mio regno, l’albero da cui si spiccherà il volo, il pane da spezzare per tutti. La perla 
preziosa da stringere commossi tra le mani. Aveva detto di sé, e forse preferiva questa definizione, che Lui era il buon 
pastore, il pastore bello, quello che dà la vita; non come i mercenari che quando vedono arrivare il lupo scappano 
perché non gliene importa niente delle loro pecore. Ma quello che ci rimette la vita perché le ama. La sola verità che 
Gesù ci ha portato, sulla quale è vano scrivere innumerevoli trattati filosofici, è la verità dell’amore, capace di morire 
per risorgere, più forte delle spade e delle lance, più sconvolgente di qualsiasi potenza. Disarmata come il più piccolo 
granellino di senape, fragile come un Dio sulla croce. E allora non è più parola astratta, verità, ma si fa voce e carne: 
come potrebbe infatti l’amore non farsi carne, non farsi carezza, prossimità, bacio sui piedi, giustizia per gli ultimi, 
perdono per chi sbaglia? Ci sono regni e regni, come ci sono mondi e mondi, tutti possibili, anche quello del nostro Dio 
umile e sognatore: un innamorato pazzo. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 24 novembre 2024  – Solennità di Gesù Cristo re dell’universo 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

Ci deve essere un’altra maniera per manifestare il 
dissenso e la “rabbia” di fronte ad una classe politica 
percepita come poco attenta al vissuto delle persone, 
che non quella di non andare a votare. In questo modo il 
danno è inferto soprattutto a se stessi e al proprio 
futuro. Solo occupandoci del mondo e della società che 
insieme siamo chiamati a costruire, ci prendiamo 
concretamente cura di noi stessi. Così come pretendendo 
che l’autorità si faccia carico di educare alla 
responsabilità e all’autonomia. Non con visioni miopi di 
imbonimento e di breve periodo, ma guardando alla 
verità che, mentre libera dall’ipocrisia, dalla menzogna, 
dall’indifferenza, si propone di servire la crescita umana 
e il bene di tutti. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 

… In Diocesi e dintorni… 
 

 Giovedì 21 NOVEMBRE ore 18 Seminario Vescovile 
Incontro con Daniele MARINI sociologo dei processi 
economici, Università di Padova: Il posto del lavoro, la 
rivoluzione dei valori della GenZ; 
 

 Lunedì di San Paolo (ore 18.00): 
- 2 dicembre: Paolo e la cultura greca (don Romano 

Penna). Sala Alberione, piazza San Paolo; 
- 13 gennaio: L’inculturazione secondo l’Evangelii 

gaudium (don Dario Vitali). Sala Alberione; 
- 3 febbraio: Gesù e la sua apertura verso persone e 

culture esterne al giudaismo (don Pino pulcinelli). Sala 
Alberione; 

- 3 marzo: Sinodalità e inculturazione (mons. Roberto 
Repole). Sala Bussi, Seminario Vescovile; 

 

 In occasione del Giubileo 2025 Pellegrini di Speranza, 
dal 23 al 25 giugno 2025, la Diocesi di Alba propone il 
pellegrinaggio diocesano a Roma. Iscrizione in 
segreteria entro marzo. Quota complessiva € 480; 

 GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI  
25-27 aprile 2025 per ragazzi di 2ª e 3ª media e 1ª, 
2ª e 3ª superiore (12-17 anni). Il costo sarà di € 
165,00. Le iscrizioni chiuderanno il 1º dicembre; 

 

… In Parrocchia … 

  
 Domenica 24 novembre raccolta Caritas;  
 In oratorio incontro con i genitori di seconda 

elementare. 
 Alle 21.00 prove di canto; 

 

 Giovedì 28 novembre alle 18.45 in oratorio 
Consiglio Pastorale con Sonia Ristorto; 
 

 Domenica 8 dicembre durante la messa delle 
ore 11.00 ricordo anniversari di matrimonio; 
 

 Iniziate le conversazioni in italiano. Grazie per 
gli aiuti ad Amara, Sambi e Zaki; 
 

 Lunedì pastorali sul vangelo secondo Matteo 
(3° anno), alle ore 21.00 in piattaforma. Per 
collegarsi è necessario digitare: 
https://bit.ly/3BrbqDr Sul sito parrocchiale è 
attivo il link diretto; 
2 Dicembre, 16 Dicembre;  
13 Gennaio, 27 Gennaio;  
3 Febbraio, 17 Febbraio;  
3 Marzo, 17 Marzo, 31 Marzo;  
14 Aprile, (28) Aprile; 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 
 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci accompagna nel nostro 
quotidiano impegno di testimoniarla.  


